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ARGOMENTI CHE TRATTEREMO

• Inquadramento storico e normativo
• Vitello neonato
• Colostro: perché, quando, quanto, come?
• Fondamentale la qualità
• Fresco o congelato
• Parola d’ordine: igiene
• Analisi che fa il laboratorio ARAL
• Possiamo aiutarvi con i PSR



ANALISI DATI E RICERCHE SCIENTIFICHE

• Europa: mortalità pre-svezzamento tra 3 e 11% (maschi fino a 40%)
• Italia: tra il 2020 e il 2024 mortalità tra 0 e 6 mesi aumentata.

• Maschi da 7,8% a 8,7%
• Femmine da 7,3% a 9,6%

Campanello d’allarme per 
condizioni non ottimali di 
benessere e salute degli 
animali

Criticità nella gestione della 
vitellaia, in particolare non 
corretta gestione del 
colostro e problemi igienici



NECESSITÀ DI INTERVENTI MIRATI 
PER IL CONTROLLO

• Nota del Ministero della salute n°
0008590 del 25/03/2025: relativa ai 
controlli ufficiali per la tutela del 
benessere dei vitelli nel primo mese di 
vita

• Documento del Ministero della salute 
n° 0014259 del 14/05/2025: controlli 
ufficiali per la tutela e il benessere dei 
vitelli nel primo mese di vita –
indicazioni operative per il prelievo 
ematico e gestione del campione 



MA PERCHÉ I VITELLI 
SONO COSÌ SENSIBILI?

Vitello nasce privo di anticorpi per le caratteristiche 
della placenta bovina che non permette passaggio 
di anticorpi.

Estremamente vulnerabile ai 
microorganismi!!

1. Avere un ambiente dedicato alle partorienti, con elevati livelli igienici 
e di controllo (previsto nei protocolli di valutazione Classyfarm)

2. Gestire correttamente il colostro come UNICO strumento per il 
passaggio dell’immunità dalla madre al figlio



IL COLOSTRO: PERCHÉ?

• Corretta somministrazione e 
conseguente passaggio dell’immunità 
riduce l’incidenza di patologie 
neonatali (diarree e polmoniti). 

• Vitelli con un adeguato trasferimento 
dell’immunità mostrano una crescita 
più rapida, una maggiore efficienza 
alimentare con un impatto positivo 
sulle prestazioni produttive future e 
minore incidenza di malattie durante 
l’età adulta



IL COLOSTRO: QUANDO E QUANTO

• Il prima possibile!!Il primo pasto di colostro deve 
avvenire preferibilmente entro 2-3 ore dal parto, a 
cui deve seguire una seconda somministrazione 
entro le 6-12 ore. 

La tempestività è un punto fondamentale, tanto da 
essere prevista dal Decreto Legislativo n°126 del 7 
luglio 2011.

• Almeno il 10% del peso vivo del vitello alla nascita, 
nelle prime 12 ore di vita, anche in più 
somministrazioni.



IL COLOSTRO: COME

• È preferibile che il colostro venga assunto per suzione, tramite 
biberon, in modo da attivare la doccia esofagea.

NB: L’uso della sonda dovrebbe essere riservato a quei vitelli  
che non riescono ad alimentarsi in autonomia.

• Somministrare alla temperatura 
corporea del vitello (38°-39°C)



FONDAMENTALE
LA QUALITÀ

• Un colostro di buona qualità 
dovrebbe avere almeno 60 g/l di 
gamma-glubuline (23 gradi BRIX)

• Qualità può variare da animale a 
animale a seconda della razza, del 
numero di lattazioni, della gestione 
durante il periodo di asciutta, della 
condizione corporea delle madri, 
dalla genetica, piani vaccinali, ecc…

• Fondamentale misurare!



Le vaccinazioni eseguite sulle 
madri alla messa in asciutta 
favoriscono la produzione di 

anticorpi specifici verso alcuni 
patogeni e quindi migliorano la 

qualità del colostro…

Funzionano sui vitelli però se 
gestisco correttamente la 

colostratura altrimenti è un 
investimento che non mi darà 

risultato!!



FRESCO O CONGELATO?

• Scelta più comoda, 
economica e 
immediata

• Quantità e qualità 
può variare molto

• In alcuni momenti 
della giornata difficile 
da mungere e quindi 
somministrare in 
fretta

• Possibilità di creare la banca 
del colostro in modo da 
somministrare ai vitelli solo il 
colostro con la qualità migliore

• Si conserva per 12 mesi
• Pronto all’uso in qualsiasi 

momento
• Quantità prestabilita
• Attenzione alla fase di  

scongelamento!



PAROLA D’ORDINE: IGIENE!!

• Ricordiamoci che abbiamo a che fare con dei 
neonati senza difese!!

• Pulire bene la mammella prima della mungitura 
(schiuma disinfettante + carta, come da routine) 

• Utilizzare secchi di raccolta e strumentazione di 
mungitura puliti e disinfettati, se possibile utilizzati 
unicamente per la raccolta del colostro

• Utilizzare biberon e/o secchi puliti e disinfettati







Situazione ideale



COME FACCIO A SAPERE SE 
HO FATTO TUTTO GIUSTO?

Prelievo di sangue tra 24 ore e i 5 giorni 
dopo il pasto di colostro

In stalla: 
valutazione delle 
proteine totali 
con refrattometro
(stima indiretta)
Soglia: 5,5 g/l

In laboratorio: dosaggio 
delle immunoglobuline e 
determinazione della Ggt
(gamma-glutamil-
transferasi)
Soglia: IgG 10 g/l e Ggt alte





ANALISI ARAL

COLOSTRO:
• Igiene (CBT, coliformi)
• Qualità (gradi BRIX)



PROTOCOLLI PSR

• Progetti di consulenza con professionisti qualificati, da 
programmare e organizzare in base alla realtà aziendale e alle 
esigenze dell’allevatore.

• Finanziati all’80% da Regione Lombardia e restante 20% a carico 
dell’allevatore




